
Al San Barnaba. È andata in scena la consegna del premio «Rondinella d’oro»

BRESCIA. Il passaggio di conse-
gne ha preso forma sul palco
dell’Auditorium San Barnaba,
in maniera plastica. L’impatto
visivo, per chi ha a cuore il Bre-
scia,è statoforte:daun latoEgi-
dio Salvi, bandiera da oltre 400
presenze in biancazzurro. Se
ne sta lì, sul pinnacolo della
classifica all-time delle rondi-
nelle, qualche tornante più in
alto rispetto a chi quel bel qua-
dretto l’ha completato: Dimitri
Bisoli, «Rondinella d’oro
2024», ha ritirato il premio pro-
prio dalle mani di Egidio. Che
per lui ha speso pa-
role di sincera am-
mirazione e rispet-
to: «Dimitri è una
personaecceziona-
le, dai valori straor-
dinari. Mi auguro
diventiuna bandie-
ra del Brescia, in
un’epoca in cui so-
no essenzialmente scompar-
se».

Assist. Il «cap» è sulla buona
strada: quest’anno punta quo-
ta 300 e mette nel mirino due
grandi nomi del passato come
Gigi Cagni e Marco Zambelli.
L’assist di Egidio è un confetto
da scartare, e Dimitri lo racco-
glie al volo: «Sapete benissimo,
come mi è capitato più volte di
dire in passato, che il mio so-
gno è chiudere la carriera in
questa società. Devo però di-
mostrare di meritarmela, anno
dopo anno». E a proposito di
sogni: «Il mio, a onor del vero,
lo stogiàvivendo. Maiavrei im-
maginato di poter fare una car-

riera come questa. Manca pe-
rò ancora un pezzettino…».

Una frase sospesa a metà
che custodisce un microco-
smo di emozioni: il fuoco sacro
dell’ambizione, ma anche la
rabbia accumulata nell’ostica
traversata del canyon aperto
dalla retrocessione sul campo
di due anni fa. Bisoli c’è sem-
pre stato, nella buona e nella
cattiva sorte. Oggi soffia una
brezza diversa sul Brescia, c’è
il senso di una compattezza ri-
trovata sulla quale costruire
unprogettodi rilancio. CosìDi-
mitri è tornato a cullare il desi-
derio proibito, che è anche il
più dolce: tornare in serie A
con il club che per lui è casa. Il
profilo resta basso, però. Serve
equilibrio. E contezza del fatto
che, come lui stesso ribadisce,
«la strada è lunga e complica-

ta».Fondamenta-
le, su questo sel-
ciato, conoscere
il proprio percor-
so: «Per noi è co-
sì.Eccoperché di-
co che esaltarsi
dopo una vitto-
ria, o deprimersi
dopouna sconfit-

ta, è inutile. Siamo un bel grup-
po, ci conosciamo da tempo: la
B è un campionato complesso,
noi vogliamo essere tosti e gio-
carcela con tutti».

Gli altri premiati. L’onda lunga
dei Giochi di Parigi, nei quali
Brescia è stata protagonista in-
discussa, ha toccato anche il
San Barnaba: premiati, tra gli
altri, il nuotatore paralimpico
Federico Bicelli, vincitore di
un oro e di un bronzo in Fran-
cia, e Angela Andreoli, argento
con le azzurre della ginnastica
all’Olimpiade. Consegnata
una targa anche alla Voluntas e
alLumezzaneper il proprioim-
pegno nel sociale. //

Da bandiera a bandiera
Dimitri ha ricevuto il premio
Rondinella d’oro: «E adesso
giochiamocela con tutti»

BRESCIA. Uno (o due?) là davan-
ti, l’altro dietro. Entrambi (o
tre?) pronti al ritorno. Entram-
bi (o tre?) aghi della stessa bi-
lancia. Perché nel calcio, non
serve trovare la soluzione, ma
l’equilibrio: è quello che ti por-
terà alla soluzione. Per Gabrie-
le Moncini e Andrea Cistana, la
sfida al Frosinone di sabato al
Rigamonti (ore 15) rappresen-
ta un appuntamento delicato.
L’attaccante toscano è ancora
al palo: una fastidiosa pubalgia
non gli ha consentito di pren-

dere parte ad alcuna delle cin-
que(una di Coppa) partite uffi-
ciali che la squadra ha già mes-
so in archivio: gliultimi 15 gior-
ni, successivi alla vittoria col
Südtirol, gli hanno consentito
di recuperare pian piano tanto
da tornare a lavorare col grup-
podopo molte settimane indif-
ferenziato.Econluianche Gen-
naro Borrelli, impegnato pure
lui- difficile ma non impossibi-
le - a tentare il recupero. Al
«Moncio», il più vicino a poter-
ci essere, manca sicuramente
il ritmo gara, ma non certo
quella vogliadi tornare adesse-
re utile ai compagni come lo è
statol’anno scorso quando, so-

prattutto nel finale, ha dovuto
reggereilpeso dell’attacco.Sta-
rà a Maran, e al suo staff medi-
cocapire- l’attaccante staacce-
lerando per esserci - se e quan-
to campo può ricominciare a
calcare, ma di certo Moncini
rappresenta un importante ar-
ma in più nello sviluppo del
gioco del tecnico trentino. Di-
scorso a parte invece per Cista-
na:escluso dall’undici- tre par-
tite consecutive erano ancora
troppee rischioseper il suosta-
to di forma o gli errori con la
Reggiana hanno pesato nella
decisione di farlo accomodare
in panchina? - che ha sbancato
il Druso di Bolzano, il vice capi-

tano è pronto a riprendersi il
suo posto. Sempre che Maran
lo ritenga, vista la buona prova
di chi l’ha sostituito. Ma «Ci-
sta» è giocatore troppo impor-
tante per l’economia di questa
squadra ed è difficile pensare
dipotervi rinunciarea cuorleg-
gero. Due aghi della bilancia
importanti, dicevamo, come
d’altro canto è anche Lorenzo
Dickmann, attenzionato in
questigiorniper unaindisposi-
zione, anche se in questo caso
il discorso è diverso. Jallow e
Corrado stanno bene e, come
non ha fatto paura rinunciare
a Cistana nella delicatissima
partita di Bolzano, così non fa

paura al limite risparmiare Lo-
renzo senon sarà al meglio. Jal-
low, sempre impiegato sulla si-
nistra, resta comunque un de-
stro naturale. Insomma, una
squadra che ha dimostrato
una certa maturità che il solido
exploit al Druso - dopo due ko
pesanti da digerire come una
peperonata a colazione - non
ha fatto che confermare. Una
squadra che ha lavorato su se
stessa per riuscire a metaboliz-
zareanchequalche assenzape-
sante. Ma che quando ritrova
alcuni dei suoi big è naturale si
senta più in fiducia. Sempre
nell’equilibrio. //

FABRIZIO ZANOLINI

Il monito
del capitano:
«È importante
non esaltarsi
o deprimersi
in base ai vari
momenti»

/ Tornano in campo le forma-
zioniPrimavera di Brescia e Fe-
ralpiSalò, impegnatenelsecon-
do turno di Coppa Italia. En-
trambe giocheranno oggi, con
calcio d’inizio fissato alle 11.
Le rondinelle ospiteranno la
Ternana: nel turno prelimina-
re, giocato lo scorso 21 agosto,
i ragazzi di LucaBelingheri ave-
vano sconfitto 4-3 il Crotone al
San Filippo, grazie a una dop-
pietta di Maisterra e alle reti di
Ghidini e Caliendo. Le Fere, in-
vece, avevano espugnato 3-1
Padova.

I leoni del Garda saranno di
scenaa Salerno, contro i grana-
ta. Al debutto, i verdeblù di
Mauro Coltrini avevano supe-
rato il Bari 4-0: a segno Danesi,
Nasti,Biritwum eTonoli.La Sa-
lernitana, dal canto proprio,
aveva superato il Modena con
un nettissimo 5-0.

In caso di passaggio del tur-
no, il prossimo 30 ottobre i
biancoblù affronterebbero la
Juventus, mentre i gardesani
giocherebbero con il Lecce.
Quello di oggi è l’ultimo test in
vista dell’inizio del campiona-
to Primavera 2, che prenderà il
via sabato.

Il Brescia esordirà in casa,
contro il Cittadella, mentre la
FeralpiSalò giocherà intrasfer-
ta,sulcampo dellaVirtus Entel-
la. // E. PAS.

Moncini, Borrelli e Cistana aghi della bilancia col Frosinone

Salvi incorona Bisoli che ripete:
«Chiuderò a Brescia la carriera»

L’argentino. Maisterra del Brescia

Vice capitano. Andrea Cistana

Il campionato di serie B sta per tornare con il Brescia che sabato ospiterà il Frosinone. Brescia che
nel frattempo si carica con la spinta dei tifosi. In particolare quelli – tanti, soprattutto
giovanissimi – che ieri pomeriggio hanno riservato un particolare calore per il capocannoniere di

squadra (e del campionato cadetto) Davide Adorni e del secondo portiere Lorenzo Andrenacci. I due sono
stati i protagonisti dell’appuntamento «meet&greet» allo store di via X Giornate. Difensore e portiere si
sono prestati a una intensa sessione di firme autografi e fotografia ricevendo complimenti e
incoraggiamenti in vista di un mese di settembre particolarmente impegnativo sul campo.

L’abbraccio dei tifosi
per Adorni e Andrenacci
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Centrocampista. Nasti (FeralpiSalò)
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